
 
 

 

  

 

VERBALE 2/2020 

 

Assemblea del Comune di Bregaglia, palestra a Vicosoprano, 25.06.2020, alle ore 20:00. 

 

Sono presenti 124 cittadine e cittadini con il diritto di voto e 2 senza. 

 

Quali scrutinatori sono eletti: Adamo Tam, Leonardo Bühler, Rosita Fasciati e Stefano Maurizio. 

 

Ordine del giorno: 

 

1 Saluto e informazione in merito al verbale del 27 febbraio 2020 

2 Rendiconto 2019 del Comune di Bregaglia 

3 Vendita della particella n. 8201, 787 m2, terreno con casa d'abitazione primaria 2-

159 (Casa Lisetta) a Soglio 

4 Progetto Creista a Maloja: concessione del diritto di superficie per la costruzione di 

un'unità abitativa 

5 Nuovo posto di lavoro per il gruppo operai 

6 Richiesta di riduzione della tassa scolastica per l'ammissione alle Scuole di 

Bregaglia 

7 Domanda di credito: manutenzione sala macchine Centro sportivo a Vicosoprano, 

CHF 410'000 

8 Domanda di credito: drenaggio Roticcio, CHF 300'000 

9 Domanda di credito: stazione di pompaggio a Maloja, CHF 1 Mio. 

10 Comunicazioni 

11 Varia 
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1 Saluto e informazione in merito al verbale del 27 febbraio 2020 

 

Alle ore 20:00 il sindaco, con il benvenuto a tutti, apre l’assemblea. La convocazione è stata affissa 

sugli albi comunali e pubblicata sul sito del Comune di Bregaglia. L’ordine del giorno è tacitamente 

approvato.  

 

Il verbale dell’assemblea del 27 febbraio 2020 è stato pubblicato come previsto dall’art. 11, cpv. 2 

della Legge sui comuni GR. Entro il termine di 30 giorni è entrata un’opposizione. Il municipio ha 

preso posizione ed in seguito l’opposizione è stata ritirata. Il verbale è quindi approvato.  

 

2 Rendiconto 2019 del Comune di Bregaglia 

 

Richiesta 

Il sindaco presenta le cifre principali dell’anno 2019: 

- maggior ricavo del conto economico, CHF 903'695.86 

- il finanziamento proprio o cash flow, CHF 68'431.93 

- gli investimenti netti, CHF 3'541'609.04 

- patrimonio disponibile per abitante, CHF 8'592  

 

Il tasso fiscale è rimasto invariato al 90% come pure l’imposta sugli immobili dell’1.25‰. La 

statistica della popolazione al 31.12.2019 dimostra un aumento di 2 abitanti.   

  

Vista l’assenza per maternità della contabile Madlaina Del Re il sindaco presenta ulteriori 

informazioni del rendiconto. Informa che dal 2019 la contabilità riguardante i danni causati dalla 

frana del pizzo Cengalo è stata integrata nella contabilità del Comune.  

Gli ammortamenti ordinari e straordinari nel 2019 sono pari a CHF 6'150'847.  

La somma di bilancio al 31.12.2019 ammonta a CHF 39'744'767.  

 

Nel 2019 c’è stata da parte della Confederazione la revisione dell’iva dalla quale sono risultate delle 

correzioni nei rami: acquedotto (CHF 114'151), acque luride (CHF 312'503) e energia elettrica (CHF 

729'166). 

 

Il sindaco presenta l’andamento dei rami che si devono autofinanziare. A parte il ramo rifiuti per 

tutti gli altri rami è stato necessario un prelievo dal fondo. Per il ramo acquedotto non c’è più 

riserva. Questo è causato dagli enormi investimenti degli ultimi anni. 

 

Il bilancio al 01.01.2019 non corrisponde al saldo del 31.12.2018. Questo è dovuto all’integrazione 

della contabilità della frana. Il saldo al 31.12.2019 del conto donazioni del Comune ammontava a 

CHF 4'445'833. 

 

La revisione contabile è stata eseguita dalla fiduciaria Gredig + Partner AG di Coira.  

 

Il presidente della Commissione di gestione Tobias Eichelberg legge il rapporto. 

 

Discussione 

 Nessuna. 

 

Decisione 

Votazione: il rendiconto 2019 è approvato con 118 sì, 0 no e 6 astenuti. 

 

3 
Vendita della particella n. 8201, 787 m2, terreno con casa d'abitazione primaria 

2-159 (Casa Lisetta) a Soglio 

 

Richiesta 

Daniele Giovannini presenta l’assegnazione della vendita della particella n. 8201, 787 m2, terreno 

con casa d’abitazione primaria 2-159 (Casa Lisetta) a Soglio alle seguenti condizioni: 

 

- Iscrizione a Registro fondiario dell’obbligo di uso primario 
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- L’iscrizione ha come conseguenza una svalutazione del valore commerciale di ca. 10%  

- Valore venale della stima ufficiale del 01.03.2017 è di CHF 276'000 -> -10% = CHF 250'000 

- Vendita a persone domiciliate o che sono disposte a prendere domicilio nel Comune di Bregaglia 

- Diritto di prelazione a favore del Comune per 25 anni 

- Spese e tasse notarili e del Registro fondiario a carico degli acquirenti 

- Tassa comunale sul trapasso di proprietà a carico degli acquirenti 

 

I criteri: 

- Famiglia con figli in età prescolastica o scolastica, 10 punti 

- Numero di figli, 3 punti a figlio 

- Coppia età < 35 anni, 8 punti 

- Coppia età fra i 35 e i 55 anni, 6 punti 

- Coppia età > 56 anni, 4 punti 

- Posto di lavoro in valle, 5 punti 

- Proprietario di unità abitative o di terreno in zona edificabile nel Comune di Bregaglia, -20 punti 

 

Gli unici interessati sono Paolo e Sandra Giovanoli (già in affitto nella casa Lisetta).  

 

Discussione 

 Nessuna. 

 

Decisione 

Votazione: la vendita della particella n. 8201, 787 m2 di terreno con casa d’abitazione primaria  2-

159 a Soglio (casa Lisetta) alla famiglia Paolo e Sandra Giovanoli al prezzo di CHF 250'000 vien 

approvata con 122 sì, 0 no e 2 astenuti. Valgono le condizioni sopramenzionate. 

 

4 
Progetto Creista a Maloja: concessione del diritto di superficie per la 

costruzione di un'unità abitativa 

 

Richiesta 

Daniele Giovannini informa che la famiglia Gorlier (cittadini svizzeri che abitano a Pontresina, con 

3 figli in età scolastica) hanno inoltrato la richiesta d’acquisto per il diritto di superficie D11059 (306 

m2) e delle comproprietà M111126 e M111127 a Creista, Maloja. 

 

Il diritto di superficie vien calcolato con CHF 3.50/m2 = CHF 1'071 p.a., i primi 5 anni sono gratuiti. 

Automaticamente i richiedenti acquistano i posteggi sotterranei (M111126 e M111127).  

 

Discussione 

 Nessuna. 

 

Decisione 

Votazione: con 116 sì, 0 contrari e 8 astenuti la richiesta della famiglia Gorlier è approvata. 

 

 

5 Nuovo posto di lavoro per il gruppo operai 

 

Richiesta 

L’azienda forestale e lavori pubblici necessita di un operaio comunale “jolly”. L’aumento del volume 

di lavoro, la riduzione delle ore supplementari, i ritardi nei lavori di pulizia dei paesi e dei sentieri 

come pure la necessità di avere una quarta persona nel servizio di picchetto neve a Maloja, sono i 

principali motivi di questa richiesta. 

 

Mario Lucchinetti, capo azienda, presenta i dettagli della richiesta. 

 

Motivazioni: 

- Il volume di lavoro dell’azienda è costantemente in aumento (settore lavori pubblici); le esigenze 

pubbliche sono sempre maggiori (settore turismo 20% del volume di lavoro annuale) 

- Ore supplementari in media a Maloja in un inverno: 530 ore per tutto il gruppo di Maloja 

(equivalgono a 3 mesi di un impiegato al 100%) e causano inoltre assenze nei mesi estivi 
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- A Maloja manca una persona per il picchetto neve 

- Già tuttora gran parte del lavoro viene svolto da ditte terze (1/2 settore forestale / 1/3 lavori 

pubblici) 

- Mancanza di personale d’inverno a Maloja e d’estate a Sottoporta 

- Il volume di lavoro causato da danni per processi naturali è in aumento (temporali + frane) 

- Lavori di manutenzione non urgenti vengono rimandati di anno in anno 

- Come azienda formatrice abbiamo l’obbligo di seguire nel miglior modo i nostri apprendisti, nei 

mesi estivi ci manca spesso il formatore (impiegato per altri lavori comunali) 

- Nell’arco dei prossimi 10 anni andranno in pensione 5 operai 

 

Richiesta: 

- Operaio annuale (jolly) con un impiego al 100% 

- Questo operaio sarebbe impiegato nei mesi estivi principalmente a Sottoporta e durante l’inverno 

principalmente a Maloja. 

 

Vantaggi: 

- Riduzione ore supplementari a Maloja 

- I lavori stagionali verrebbero svolti in tempo (pronti per la    stagione) 

- In caso di imprevisti (lavori extra, mancanza personale (malattia, ecc.)) si riuscirebbe a svolgere 

i lavori di manutenzione ordinaria 

- Gli apprendisti verrebbero seguiti dal formatore in modo ideale 

 

Remo Capadrutt, capo dicastero, informa i presenti che un operaio non può lavorare 6-7 giorni di 

fila. Il problema sussiste da anni e ora si vuol finalmente intervenire. Inoltre l’azienda sta 

elaborando un concetto di sicurezza e questo non permette il lavoro continuo per 6-7 giorni. 

 

Discussione 

 L’impiego di un operaio in più non va a risolvere i problemi elencati. Il territorio è grande e i 

lavori aumentano, in particolare per le infrastrutture turistiche. Per questo motivo ce ne 

vorrebbero almeno 2 o 3 in più.  

 

 Francamente non vede la motivazione di questa richiesta. L’organizzazione del lavoro degli 

operai comunali dovrebbe avvenire con meno dispersione ed essere più efficiente.  

 

 È contenta di sentire che ci sarebbe una persona in più. Le infrastrutture turistiche da mantenere 

sono tante e queste non sono solo per i turisti, ma anche per gli abitanti della valle. Sostiene 

l’idea che ce ne vorrebbero almeno 2 o 3 in più. 

 

 Si chiede quante ore supplementari vengono fatte a Sottoporta? Se queste sono poche e a Maloja 

sono 530 sarebbe forse opportuno suddividere meglio i lavori e impiegare operai della valle 

anche a Maloja per suddividere meglio le ore supplementari. Un operaio unico non può risolvere 

tutti i problemi elencati. Per valutare questa richiesta ci vorrebbe una valutazione precisa delle 

ore supplementari di tutti gli operai comunali e non solo del gruppo di Maloja. È l’organizzazione 

che non funziona.  

 

Risposte: 

Il sindaco informa che da alcuni anni i conteggi delle ore degli operai vengono controllati 

mensilmente.  

 

Decisione 

Votazione: la richiesta vien approvata con 95 sì, 3 no e 26 astenuti. 

 

6 
Richiesta di riduzione della tassa scolastica per l'ammissione alle Scuole di 

Bregaglia 

 

Richiesta 

Jon Bischoff, capo dicastero formazione, informa l’assemblea comunale che la famiglia Silvia e 

Giacomo Coretti di Plaun da Lej ha inoltrato la richiesta d’iscrizione per i propri figli alle Scuole di 

Bregaglia. Il regolamento scolastico del Comune di Bregaglia (art. 18, punto 8) prevede, per non 
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domiciliati, una tassa annua per alunno di CHF 4'000 per la scuola d’infanzia, CHF 10'000 per le 

scuole elementari e CHF 15'000 per la scuola secondaria e di avviamento pratico.  

Vista la situazione particolare della famiglia Coretti e considerando che questa richiesta rimarrà 

un’eccezione unica, la commissione scolastica chiede una riduzione della tassa scolastica per 

l’ammissione alle Scuole di Bregaglia: 

 

- Alla famiglia tocca la responsabilità per il trasporto e vanno fatturate le spese effettive (per 

materiale, gite, ecc.) 

- CHF 200, scuola dell’infanzia 

- CHF 300, elementari 1 – 3 classe 

- CHF 500, elementari 4 – 6 classe 

- CHF 600, secondaria e avviamento pratico 

 

Discussione 

 Vien proposto d’introdurre quest’eccezione per tutte le famiglie che vivono a Plaun da Lej e non 

solo per la famiglia Coretti.  

 

 Alcuni anni fa una scolara di Plaun da Lej ha dovuto lasciare le scuole di Bregaglia. Vale a dire 

che allora non è stata fatta un’eccezione. 

Risposta: la famiglia, che aveva il domicilio a Maloja, ad un certo punto ha spostato il proprio 

domicilio a Plaun da Lej. Non hanno mai inoltrato una richiesta per poter mantenere la figlia 

iscritta alle scuole di Bregaglia. 

 Jon Bischoff tiene a precisare che con questa proposta non ci saranno costi aggiuntivi, né nel 

corpo docenti, né per le infrastrutture. 

 

 Non ha nulla in contrario se questi bambini frequentano le scuole in Bregaglia. La domanda è se 

è possibile fare un’eccezione al regolamento. Perché se il regolamento non lo prevede in caso di 

ricorso contro questa decisione avremmo dei problemi. 

Risposta: si è del parere che se l’assemblea ha approvato il regolamento solo l’assemblea può 

decidere per un’eccezione. 

 

 A questo punto vien proposto di fare una revisione del regolamento. 

 

 Non c’è però soltanto la situazione con Plaun da Lej. Anche con Isola potrebbero esserci singoli 

casi di “scambio scolari” con il Comune di Sils. 

Risposta: il Comune di Sils è stato consultato e hanno espresso il loro consenso che i contributi 

cantonali vengano versati al nostro Comune. Rispetto agli altri comuni, noi siamo l’unico 

comune che ha un tariffario delle tasse d’iscrizione per non domiciliati inserito nel regolamento. 

Gli altri comuni delegano questa competenza alla commissione scolastica.  

 

 Ca. 30 anni fa, quand’era presidente del consiglio scolastico, c’era stata una famiglia a Maloja 

che mandava i figli a Sils e di fatto pagavano la tassa d’iscrizione a Sils e il Comune di Sils 

incassava i contributi cantonali. Non sostiene la proposta d’introdurre questa eccezione per tutte 

le famiglie di Plaun da Lej, ma va valutato ogni singolo caso. 

 

 Come mai non si può prima pensare alla revisione del regolamento e quindi regolare in modo 

corretto questa richiesta? C’è forse una certa urgenza? 

 Risposta: in effetti un figlio della famiglia Coretti potrebbe iniziare l’asilo ad agosto. 

 

 Vien proposto di incaricare il municipio di presentare alla prossima assemblea comunale la 

revisione del regolamento scolastico, qualora la richiesta per questa eccezione venga oggi 

approvata. 

 

Decisione 

Votazione: la richiesta vien approvata con 110 sì, 0 no e 14 astenuti. 

 

Votazione: con 111 sì, 0 no e 13 astenuti il municipio viene inoltre incaricato di presentare alla 

prossima assemblea la revisione del regolamento scolastico, integrando un’eccezione per le famiglie 

domiciliate a Plaun da Lej. 
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7 
Domanda di credito: manutenzione sala macchine Centro sportivo a 

Vicosoprano, CHF 410'000 

 

Richiesta 

I compressori, le centraline e la centrale principale di controllo e lo scambiatore di calore 

necessitano urgentemente di una revisione. Senza questa manutenzione dell’impianto tecnico non 

può essere garantita l’apertura della pista di ghiaccio per la prossima stagione. 

 

Dopo una breve retrospettiva Gianluca Giovanoli (capo dicastero sport) precisa che nelle ultime 2-

3 stagioni ci sono stati alti costi di riparazione ed ora siamo agli sgoccioli e bisogna intervenire. Dal 

2017 al 2019 c’era un’ipotesi di progetto di ripristino naturale della zona Sotaram, ma questa idea 

è stata abbandonata l’anno scorso dal municipio. 

È stata richiesta un’offerta alla ditta Walter Wettstein AG e il municipio ha deciso di avere una 

seconda opinione dalla ditta Bertozzi Energieplanung GmbH (BEP). Quest’ultima ha confermato la 

necessità e l’urgenza assoluta d’intervento. L’offerta è stata adattata e completata. La ditta BEP 

rappresenterà il municipio accompagnando e sorvegliando i lavori. 

 

Il municipio desidera una variante forfettaria e tetto massimo, per evitare possibilmente imprevisti. 

I lavori avranno inizio entro la metà di luglio e saranno terminati entro ottobre. 

Il tetto massimo definito ad oggi è di CHF 410'000. Lavori per ca. CHF 78'000 potranno essere 

svolti da imprese indigene (elettricista, idraulico, impiegati comunali, altri). 

Inoltre vari interventi sono da computare a nuove o non ancora adempite regolamentazioni di 

sicurezza per le persone. Ricordiamo che abbiamo le scuole molto vicine. 

 

In quanto non è più permesso avere il quadro elettrico nel medesimo locale con l’impianto 

d’ammoniaca si è optato per una capsula attorno ai compressori e dunque all’impianto 

d’ammoniaca, in modo da separarlo dal locale elettrico. 

 

Questo intervento è il minimo indispensabile per garantire anche in un prossimo futuro un buon 

funzionamento del Centro Sportivo di Bregaglia. 

 

Discussione 

 A 10 anni del nuovo Comune di Bregaglia trova che quando si fanno questi interventi di 

manutenzione non si tratta di visioni, ma di occasioni. Come si fa a voler insistere di mantenere 

una pista di ghiaccio a 1000 m.s.m? perché non farla a Maloja, dov’è più probabile poter 

mantenere il ghiaccio? Questa situazione sarebbe un’occasione per discutere e valutare bene 

l’investimento. 

Risposta: sicuramente la domanda è pertinente. Lungo il 2019 a livello regionale è stata lanciata 

l’idea per la costruzione di un nuovo palazzetto del ghiaccio per il territorio che va da Castasegna 

a S-chanf. È stata proposta pure la località di Maloja. Il tutto però non è andato a buon fine. La 

regione ha optato per due altre ubicazioni. I costi per un nuovo palazzetto del ghiaccio sono 

sicuramente più elevati. La pista a Vicosoprano c’è e va utilizzata. Con un investimento di CHF 

410'000 riusciamo a mantenere un impianto di alcuni milioni di franchi. 

 

 Durante la presentazione si è parlato di un accordo telefonico. Che validità ha questo accordo? 

Non dovrebbero essere fatti per iscritto? 

Risposta: il tutto è avvenuto in tempi molto stretti. La versione finale è arrivata poco fa. Con la 

BEP è stato stipulato un contratto di rappresentanza. In seguito si sono ottimizzati i contratti con 

la Walter Wettstein AG. Purtroppo causa assenze per ferie i contratti non sono ancora stati 

firmati, ma non si poteva attendere oltre. 

 

Decisione 

Votazione: il credito è approvato con 98 sì, 0 contrari e 26 astenuti. 

 

8 Domanda di credito: drenaggio Roticcio, CHF 300'000 

 

Richiesta 
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Per stabilizzare lo scoscendimento del pendio a est di Roticcio, durante i primi anni 50 dell’ultimo 

secolo, sono sta-te costruite delle captazioni dell’acqua, canali e tubazioni. Con queste opere si era 

potuto fermare lo scorrimento dell’intero pendio tra la Maira e la strada che collega Roticcio con 

Barga. Nel 1986 si aveva risanato la parte bassa di uno di questi canali con la posa di canalette di 

legno. Un’analisi dello stato dell’intera costruzione ha rilevato diversi difetti nelle costruzioni. 

L’intero sistema non garantisce più la completa protezione.  

 

Andrea Giovanoli presenta a mano di piantine e foto i dettagli della situazione. Dopo una grossa 

alluvione negli anni ’40 c’erano state delle erosioni alla scarpata fino al fiume Maira e si era poi 

messo in movimento tutto il pendio. C’era il timore che un possibile scoscendimento andasse a 

chiudere il letto della Maira. Il canale principale si trova fuori dalla zona in movimento. 

Le canalette nella parte alta sono in cemento, mentre quelle nella parte bassa sono di legno. 

 

La ditta Caprez ha fatto dei rilevamenti approfonditi con sondaggi e telecamere. Ne è risultato che 

queste sono consumate e che si stanno sgretolando. I canali in legno non sono più stagni.  

 

La sostituzione di ca. 200 metri di canali è prevista in pietra locale, per garantire una maggiore 

durata. Manca l’accesso e per questo sarà necessario che il trasporto dei sassi avvenga con una 

teleferica. 

 

Suddivisione dei costi:  

CHF 240'000 contributi cantonali (80%) e CHF 60'000 a carico del Comune (20%) 

 

Discussione 

 La necessità d’intervenire c’è, la domanda che ci si pone è che attualmente con un passo d’uomo 

si riesce ad attraversare questi canali. Facendoli così larghi come sarà possibile attraversarli? 

Risposta: I sassi verranno posati anche in orizzontale per fermare la velocità dell’acqua, questo 

dovrebbe permettere di passare i canali. 

 

 È evidente che bisogna intervenire, ma va ricordato che un canale causa parecchio lavoro di 

manutenzione (ostruzioni per caduta foglie, dopo la fienagione…). Questi dovrebbero venir puliti. 

Non sarebbe meglio posare dei tubi coperti? Così non ci sarebbero pericoli né per animali, né per 

persone? 

Risposta: Mettere dei tubi in un pendio non funziona. Oggi come oggi devono essere in superficie 

inoltre si dubita che la cosa verrebbe accettata dal Cantone. 

 

Marcello Crüzer aggiunge che secondo la legge per la protezione delle acque è proibito coprire i 

ruscelli. 

 

Ueli Weber afferma che con i tubi ci sarebbe il problema del ghiaccio. 

 

Decisione 

Votazione: il credito è approvato con 123 sì, 0 no e 1 astenuto. 

 

9 Domanda di credito: stazione di pompaggio a Maloja, CHF 1 Mio. 

 

Richiesta 

Il progetto prevede la costruzione di una stazione di pompaggio con dissabbiatore. Il concetto per 

lo smaltimento delle acque luride del Comune della Bregaglia, approvato dall'assemblea comunale 

nel 2012, prevede la messa fuori servizio dell'impianto di depurazione di Maloja. Per questo serve 

pompare le acque luride che defluiscono nel punto più basso di Maloja fino al punto più alto, da 

dove saranno convogliate al nuovo impianto di depurazione a Stampa. È stata valutata la possibilità 

di realizzare la stazione di pompaggio nell’edificio esistente, ma per di-versi motivi, la soluzione di 

un impianto indipendente rappresenta la soluzione tecnica migliore e più economica. Dell’impianto 

di depurazione esistente verrà occupata solo una torre che sarà riutilizzata come bacino di 

ritenzione in caso di forte afflusso di acque luride. La realizzazione è prevista da agosto a novembre 

2020. La stazione di pompaggio con il dissabbiatore si troverà su terreno della Maloja Palace AG 

con la quale è stato trovato un accordo per l’utilizzo del suolo. 
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Marcello Crüzer, responsabile dell’ufficio tecnico presenta il progetto. La costruzione sarà 

completamente interrata. A mano di schizzi vien spiegato il sistema di pompaggio. Il dissabbiatore 

serve a togliere le parti più pesanti, dalla seconda vasca avverrà il pompaggio fino al punto più alto 

di Maloja e poi in discesa verso la valle. 

Il motivo principale dell’intervento è la messa fuori uso dell’impianto esistente di quasi 50 anni. 

 

Tempistica: 

‒ Attualmente procedura d’autorizzazione EFZ 

‒ Appalti 

‒ Inizio lavori in agosto 2020 

‒ Conclusione lavori dicembre 2020 

 

Piccola retrospettiva dei costi fino ad oggi: 

‒ Tappa 1: CHF 1.80 Mio. 

‒ Tappa 2: CHF 1.17 Mio. 

‒ IDA: CHF 8.40 Mio. 

‒ Tappa 3: CHF 1.35 Mio. 

    Totale CHF 12.72 Mio. 

 

Costi previsti: 

‒ Stazione di pompaggio CHF    1.00 Mio. 

‒ Messa fuori uso IDA Vicosoprano CHF    0.10 Mio 

 

Previsione dei costi totali a lavori conclusi: CHF 13.82 Mio. (preventivati CHF 16.9 Mio.) 

 

Sussidi cantonali ca. CHF 0.5 Mio. 

 

Discussione 

 Nessuna 

 

Decisione 

Votazione: il credito è approvato con 116 sì, 1 no e 7 astenuti. 

 

10 Comunicazioni 

 

 Gianluca Giovanoli informa con piacere che la richiesta di costruzione fuori zona del sentiero 

Sciora è stata approvata. 

 

 

11 Varia 

 

 Dopo la comunicazione, pubblicata sul portale La Bregaglia, che la dottoressa M. Jenal lascia il 

Centro sanitario Bregaglia voleva mettere un commento, ma non l’ha fatto e desidera farlo ora: 

Stimata Commissione d’amministrazione, fin dal suo arrivo la dottoressa M. Jenal è stata 

conosciuta da tutti. È ritenuta una persona gentile, cara e paziente. Assieme a suo marito si è 

trasferita in Bregaglia, parla tedesco e italiano. Dispiace che non si sia trovato una soluzione 

perché possa rimanere al Centro sanitario. Chi è al momento il medico responsabile? Quali sono 

i motivi concreti di queste partenze e arrivi di medici? Quante sono state le spese per la ricerca 

di medici? Chi decide in merito agli specialisti? Verrà pubblicato un posto per un medico? Un 

medico come la dottoressa M. Jenal è ciò che abbiamo bisogno, senza tanti specialisti. 

Risposta da parte del presidente della Commissione d’amministrazione, Maurizio Michael:  

anche alla Commissione d’amministrazione dispiace che la dottoressa M. Jenal abbia deciso di 

lasciare il CSB. I motivi sono stati riassunti in un piccolo comunicato. Non è possibile, anche per 

via di accordi presi con lei, dare ulteriori informazioni. M. Jenal rimarrà in Bregaglia, continuerà 

a lavorare nelle vicinanze e non è escluso che possa rientrare al Centro sanitario con un’altra 

funzione. Alla prossima assemblea comunale (prima dell’autunno) verrà presentata la situazione 

del Centro sanitario Bregaglia in merito all’avanzamento e la strategia che si sta seguendo. Ad 

oggi non è in grado di rispondere a queste domande. 
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 La strada per Maroz è molto frequentata in particolare da ciclisti. Ci sono però alcuni tratti molto 

pericolosi. Visto i lavori in corso chiede di mettere dei cartelli con l’avviso e di rendere attenti del 

pericolo. 

 

 Un gruppo di abitanti di Soglio ha inoltrato negli ultimi mesi tre richieste al municipio: possibilità 

di una saletta ricreativa, ubicazione di un parco giochi e soluzione parcheggio e giro posta. In 

particolare preoccupa la situazione attuale dei parcheggi a Soglio. Ci sono tantissimi turisti e il 

parcheggio è molto limitato. Com’è lo stato attuale? 

Risposta: merito la saletta ricreativa e il parco giochi il sindaco informa che si sono già tenuti 

vari incontri. Daniele Giovannini (capo dicastero edilizia) precisa che in seguito ad un sopralluogo 

sono stati valutati gli interventi necessari per rendere la saletta agibile sia in estate che in 

inverno. I lavori di manutenzione inizieranno quest’autunno e la saletta sarà pronta per inverno 

– primavera 2021. In riguardo al parco giochi si sta aspettando una proposta per l’ubicazione 

ideale da parte di un’abitante di Soglio incaricata. Il concetto di come proseguire con il progetto 

parcheggi a Soglio è stato elaborato insieme al vicesindaco e presentato al municipio per una 

discussione e decisione. L’idea è di procedere con il progetto che da anni è pendente. Questo sia 

per migliorare la situazione dei parcheggi a Soglio, ma anche per migliorare la sicurezza con la 

piazza di giro dell’autopostale. Ancora quest’anno verrà presentata una proposta concreta 

all’assemblea comunale. Il problema è conosciuto e sono 10 anni che se ne parla, ma non è mai 

stato fatto niente.  

 

 Tornando all’intervento in riguardo alle dimissioni della dottoressa M. Jenal, ci si chiede chi è ora 

il medico responsabile del Centro sanitario Bregaglia? 

Risposta: Maurizio Michael (presidente della Commissione d’aministrazione) ricorda che da alcuni 

anni si sta cercando delle soluzioni, le più adatte possibili per sostituire il dottor H. Bänninger. 

Si è convinti che sostituire un medico con un team di medici sia la soluzione migliore. Il modello 

“vecchio” non esiste più. Non si trovano più medici disposti a lavorare 24h su 24h per 365 giorni 

all’anno. Sono coscienti che il passaggio da un medico unico ad un centro sanitario con più medici 

è un passaggio complesso. Dal 2018 e nel corso del 2019 si sono trovati dei medici che fan parte 

di questo team. I medici M. Jenal, V. Ehronat e D. Laude sono medici con esperienza, sia per 

medicina interna che per le emergenze. Questi sono accompagnati anche dal dottor H. Bänninger 

e dal dottor O. Scuffi che fanno servizi anche in serata e durante i fine settimana. Per poter 

avere un medico responsabile che permetta di poter gestire il Centro sanitario, ci vuole un 

medico FMH (medicina interna generale). Negli ultimi mesi ci sono stati diversi contatti. Il medico 

responsabile ad interim attuale è il dottor V. Ehronat. Con il dottor D. Laude, medico specialista, 

si sta contrattando per una collaborazione a lungo termine. Da settembre arriverà una dottoressa 

e da novembre un altro medico. Questa fluttuazione può essere percepita anche come situazione 

dinamica. Non tutti medici sono di fatto stati chiamati per un lungo periodo, ma per garantire il 

servizio medico.  

 

 Il vicesindaco Ueli Weber si congeda dal municipale Daniel Erne e dal sindaco Anna Giacometti 

che lasciano la loro carica per il 30 giugno 2020 ringraziando per il loro impegno e augurandogli 

tanta soddisfazione per il futuro. 

 

 Il sindaco uscente, Anna Giacometti ringrazia chiunque l’abbia sostenuta durante tutti questi 

anni. Termina con una frase di Henry Ford: “Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è un 

progresso, lavorare insieme è un successo.” 

 

 

 

 

Alle ore 22:15 il sindaco chiude la seduta.  

 

 

Per il Municipio: 
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Anna Giacometti, sindaco  Giulia Giovanoli, segretario 

 


